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LA DINAMICA DEL RESPIRO ORIGINARIOPREGARE IN CITTÀ

MARC CHAGALL: NATIVITÀ E CROCE

Quando l’energia è in
fase embrionale è un
nucleo invisibile: è una
potenzialità, un’intenzio-
ne ad agire più che una
vera attività, non ancora
manifesta, ma estrema-
mente concentrata e
potente. In questo niente
è già presente tutta la
forza propulsiva dell’e-
nergia nella sua forma
manifesta. Anzi, potrem-
mo addirittura affermare
che l’energia, chiamata
qi in ambito taoista e
prana nel contesto india-
no, predilige proprio
questa forma sottile, dif-

ficilmente percepibile,
tanto da sembrare nien-
te. Il taoismo antico
afferma per l’appunto
che l’essenza del Tao è
sottilissima, misteriosa,
paragonabile ad esem-
pio all’indefinitezza del
passaggio da una stagio-
ne all’altra. In quelle
microtrasformazioni
che portano l’inverno a
diventare primavera o il
giorno a diventare sera è
presente il segreto e la
forza della grande ener-
gia, la legge di tutte le
trasformazioni, la vita
stessa. [p. 42]

Improvvisamente mi
riconosco nel solitario
albero che emerge dal
verde prato tagliato di

fresco.
Anch’io così: un albero
nella libertà della natu-

ra, radicato alla sua
storia, alla sua Fede,

nei giorni di sole e nei
giorni di tempesta.

Sono qui a cantar glo-
ria a Dio, a offrire

ombra a chi si accosta,
a dare frutti a chi li

chiede. In pace.
Così come il Signore
mi ha fatta.     [p. 53]

MOMENTO

Mantenere a lungo
un gesto è un metodo
particolarmente favore-
vole per immergersi.
Pratichiamo una com-
pleta identificazione
con il gesto su cui si
focalizza l’attenzione in
modo da riuscire a dis-
identificarci da ogni
altro moto dello spirito.
In linguaggio metaforico
potremmo dire che stia-
mo scalando una mon-
tagna aggrappandoci ad
una corda per non preci-
pitare. Il focus è la
corda: è un mezzo, non
il fine. Alla fine si dovrà
abbandonare anche tale
focus... Vuoto e pienez-
za: questa è la meta.
Essere il gesto è essere
una cosa sola.        [p. 47]

PRATICA E META DELLA
PREGHIERA CORPOREA

Il pellegrinaggio spi-
rituale vissuto dalle
beghine ed espresso nei
loro scritti si presenta
come una sintesi dell’a-
more cortese, della
mistica nuziale e di
quella speculativa.
L’itinerario seguito da
queste anime immerse
in una profonda ed
autentica ricerca di Dio
è il desiderio di giunge-
re in quel luogo recon-
dito e misterioso del
cuore dove Dio si
manifesta. Per questo si
parla di una mistica
della fruizione e, al
contempo, di una frui-
zione dell’essenza: frui-
re va inteso nel senso di
gioire pienamente,
senza fine dell’unione
con la Divinità. Si tratta
della mistica dell’incon-
tro dell’anima con la
Realtà Unica, Viva e
Vera o, meglio, del
ritorno ad Essa.     [p. 7]

LA SPIRITUALITÀ
DELLE BEGHINE

La mappa

Muh�yīddīn ibn
‛Arabī, uno dei massimi
maestri spirituali di ogni
tempo, luogo e tradizio-
ne, ha avuto un’esperien-
za travolgente di Gesù:
ha incontrato ed accolto
lo ‛Isā ibn Maryam
(Gesù figlio di Maria) del
Corano, della Sunna e
dell’Islam in genere ed
ha contestato e rifiutato

l’interpretazione cristia-
na della sua irripetibile
vicenda terrena e ultra-
terrena, ma ad un livello
ben diverso da quello
della polemica teologica
e dell’apologia devota,
così spesso coltivate (non
di rado con buoni risulta-
ti) in quel meraviglioso e
ancora mal conosciuto
Medio Evo.          [p. 35]

GESÙ IN IBN ARABI

Nello stordimento
della città la prima
battaglia  è quella del
silenzio. Tre sono i
passi per vincere la
scommessa: protegge-
re i tempi di silenzio
ed estenderli il più
possibile nella propria
vita. Bonificare questi
tempi cercando di
recuperare la quiete
interiore: “Più del
rumore della città,
rompe il silenzio l’in-
quietudine, i pensieri
che non danno requie.
Il vero banco di prova,
a Babilonia come nel
deserto, è il silenzio
dentro di sé”.     [p. 17]


